
C O P I A

Regno delle Due Sicilie - Carlo III - Privilegio del 20 ottobre 1744
Medaglia di bronzo al Valore Civile

CITTA' DI CASTEL DI SANGRO (AQ)

DELIBERAZIONE N. 11  

del 04/02/2020 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE  

RICOGNIZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE - APPROVAZIONE DEL PIANO 
DELLE AZIONI POSITIVE 2020/2022

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTI, addì QUATTRO del mese di FEBBRAIO alle ore 18:30 nella Casa 
Comunale;

Previa l’osservanza delle formalità prescritte si è riunita la Giunta Comunale.

Risultano presenti:

Presenti Assenti

XSINDACOCARUSO ANGELO

XASSESSORECASTELLANO FRANCO

XASSESSOREACCONCIA ENIA

XASSESSOREUZZEO VINCENZO

XASSESSOREETTORRE LUCIANA

Partecipa il Segretario Generale  MARISA D'AMICO, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco , ANGELO CARUSO,  assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO l' art.16 Legge 12 novembre 2011 n.183 (Legge di stabilità per l'anno 2012),modificativo 
dell'art.33 D. lgs. n.165/2001, che impone alle Pubbliche Amministrazioni di provvedere 
annualmente alla ricognizione delle eventuali situazioni di soprannumero e di eccedenze di 
personale in servizio da valutarsi alla luce di esigenze funzionali e/o connesse alla situazione 
finanziaria dell'Ente;   

RICORDATO che: 

• questa disposizione impone a tutte le amministrazioni pubbliche di effettuare la ricognizione 
annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e dei dirigenti; 

• la stessa impegna i dirigenti ad attivare tale procedura per il proprio settore e che sanziona 
le p.a. inadempienti con il divieto di effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, 
dettando nel contempo le procedure da applicare per il collocamento in esubero del 
personale eccedente e/o in soprannumero ai fini della loro ricollocazione presso altre 
amministrazioni ovvero, in caso di esito negativo, alla risoluzione del rapporto di lavoro; 

VISTI, in particolare, i primi tre commi del citato art. 33 che, testualmente, prevedono che : 

“1- Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 
sede di ricognizione annuale prevista dall' articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute 
ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 
Dipartimento della funzione pubblica.” 

“2- Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 
non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 
contratto pena la nullità degli atti posti in essere.” 

“3- La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile e'valutabile ai fini della responsabilità disciplinare”. 

CONSIDERATO che la condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in 
servizio a tempo indeterminato extra dotazione organica; 

TENUTO CONTO del numero e della complessità dei procedimenti attribuiti ai singoli servizi; 

RITENUTO altresì dover informare le OO.SS.;   

RICHIAMATI inoltre: 

• l’art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo n. 198 del 11.04.2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6, della legge 28 novembre 2005, n. 
246”, dispone, tra l’altro, che le Pubbliche Amministrazioni adottino Piani di Azioni 
Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito, la rimozione di ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne, e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 
posizioni gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale”; 

 
 



 

 

• il comma 1 - lett. c) dell'art. 21 della legge 183/2010 (Collegato al lavoro) che, 
modificando l'art. 57 del D.Lgs. 165/2001 ha disposto che le pubbliche amministrazioni 
costituissero al proprio interno il "Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i 
comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, dei quali assume tutte le funzioni previste 
dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o 
da altre disposizioni; 

 

RICHIAMATO l’art. 42 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, che recita “Le azioni positive, 
consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione 
di pari opportunità, nell’ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l’occupazione 
femminile e realizzate l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro” 

VISTO il “Piano di Azioni Positive” per gli anni 2020 - 2022, allegato al presente atto (Allegato 
“A”), per formarne parte integrante e sostanziale; 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso sulla presente proposta 
di deliberazione dal Segretario Generale, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del D.Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267; 

 

VISTI: 

• il D.Lgs. 267 del 2000 e, in particolare, l'articolo 48, comma 3; 

• il D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

• il vigente regolamento recante l’Ordinamento degli Uffici e dei servizi; 

Con votazione favorevole unanime, resa nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
1 – DI DARE ATTO  che, per le ragioni esposte in premessa e che si intendono qui integralmente 
richiamate, la vigente dotazione organica di questo Ente non presenta situazione di esubero o 
eccedenza di personale e che, pertanto, non sussiste il vincolo di cui all'art.16, comma 2, Legge 12 
novembre 2011, n.183; 

2 – DI DEMANDARE  ai competenti Uffici comunali gli adempimenti consequenziali, quali la 
trasmissione del presente atto alle Organizzazioni Sindacali territoriali di categoria e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica; 

3. DI APPROVARE  il Piano delle azioni positive per le pari opportunità per il triennio 2019 – 2021, 
allegato alla presente per formarne pare integrante e sostanziale (Allegato “A”); 

 



4. DI TRASMETTERE  il Piano Triennale di Azioni Positive come sopra approvato alla RSU ed alla 
Consigliera di parità della Regione Abruzzo per gli adempimenti di competenza. 
 
 
 
 

Infine, stante l' urgenza, con separata ed unanime votazione,  

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente atto urgente e, pertanto, immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, 
comma 4, del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato “A” alla deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2020 

 

 

 

 

 

CITTA’ DI CASTEL DI SANGRO 

PROVINCIA DELL’AQUILA 

 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ . TRIENNIO 2020 - 2022 

 

(Art. 48 D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Premessa: 

 

L'art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo n. 198 del 11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’art. 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246”, dispone, tra l’altro, che 
le Pubbliche Amministrazioni adottino Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro 
ambito, la rimozione di ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale”; 
 

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni 
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001). 
 

Il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, anorma dell'art. 6, 
L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di 
cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla L. 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive 
per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro".  

La Direttiva Ministeriale 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica le finalità e le linee di 
azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. e ha come punto di forza il 
"perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto dall'indicata normativa, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 
parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 
femminile nei luoghi di vertice. 

Il Comune di Castel di Sangro, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato 
all'attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 
lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con 
il personale dipendente e con i cittadini.     

 

Analisi dati del Personale: 

 

Il Piano triennale delle Azioni Positive del Comune di Castel di Sangro non può prescindere dalla 
constatazione che l’organico del Comune presenta situazioni di squilibro di genere a svantaggio 
delle donne, così come risulta dalla tabella che segue: 

 

Dotazione organica al 31.12.2018 

 

TEMPO INDETERMINATO 

 



 

PERSONALE 
CAT. 
A  CAT.B 

CAT.
C  CAT.D TOTALE 

         

DONNE  0 2  5 1 8

         

UOMINI  1 5  4 4 14

         

TOTALE  1 7  9 5 22

TEMPO DETERMINATO        

         

PERSONALE 
CAT. 
A  CAT.B 

CAT.
C  CAT.D TOTALE 

         

DONNE  0 0  0 1 1

         

UOMINI  0 0  0 2 2

         

TOTALE  0 0  0 3 3

 

Di cui incarichi di posizione organizzativa nell’ambito della categoria D al 31.12.2019: 

 

  POSIZIONE 

PERSONALE  ORGANIZZATIVA 

   

DONNE  0

   

UOMINI  6

   

TOTALE  6



 

Il Piano delle Azioni Positive quindi mira a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni 
apicali, oltre a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini 
nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali 
e familiari e a sviluppare azioni che determinino condizioni di lavoro prive di comportamenti 
molesti, mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo.       

Art. 1 

Obiettivi 

 

Il Comune, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti 
principi: 
 

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli;  

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;  

c) Salvaguardare il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare 
per quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o 
discriminatorI a connotazione sessuale, religiosa, politica o di qualunque genere essi 
siano. 

 
 

In questa ottica, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 
triennio sono: 

 

"Obiettivo 1 ": Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni 

di genere. 

 

"Obiettivo 2 ": Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento 

del personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia. 

 

"Obiettivo 3 ": Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento 

e di qualificazione professionale. 

 

"Obiettivo 4 ": Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

 

"Obiettivo  5 ": Valorizzare il benessere organizzativo e il  clima lavorativo mediante 



l’utilizzo di strumenti ritenuti utili. 

 
 

"Obiettivo 6 ": Apertura di un punto d’ascolto, quale azione di prevenzione e contrasto ai fenomeni 
di violenza e di abuso nei confronti delle donne e dei loro figli minori. 

Art. 2 

Ambito d'azione: ambiente di lavoro 

(OBIETTIVO 1) 

 

1. Il Comune di Castel di Sangro si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali 
sul posto di lavoro, determinate da (a titolo esemplificativo): 
 
 

• Pressioni o molestie sessuali;  
• Casi di mobbing;  

• Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;  

• Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

. 

 

Art. 3 

Ambito di azione: assunzioni 

(OBIETTIVO 2) 

  

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione, 
candidati dell'uno o dell'altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno 
uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata. 
 

2. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
 

3. La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali previsti 
dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il 
Comune di Castel di Sangro valorizza attitudini e capacità personali. 
 

Art. 4 

Ambito di azione: formazione 



(OBIETTIVO 3) 

 

 

 

1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo a tutti i 
dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere. Le attività 
formative dovranno essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza di formazione del 
lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale 
articolazione dell’orario di lavoro in part time. 
 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 
tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata 
dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento 
che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, 
sia attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona 
assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, anche interne, per colmare 
le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 
 

 

Art. 5 

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orar ie 

(OBIETTIVO 4) 

 

1. l’Ente s’impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire politiche dell’orario di lavoro 
tali da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, ponendo al centro 
l'attenzione alla persona, contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell' orario.  

a) Disciplina del part-time: Il Comune assicura tempestività e rispetto della normativa nella 
gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.  

b) Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: 1) Promuovere pari opportunità tra 
donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio, al fine di trovare soluzioni che 
permettano di conciliare al meglio la vita professionale con la vita familiare, laddove esistano 
problematiche legate non solo alla genitorialità, ma anche ad altri fattori; 2) Migliorare la 
qualità del lavoro mediante l'utilizzo di tempi flessibili. Il Comune assicura infatti a ciascun 
dipendente la possibilità di usufruire di  

 

un orario flessibile in entrata ed in uscita dimostrando sensibilità a particolari necessità di tipo 
familiare o personale prospettate dai dipendenti da valutarsi e favorire nel rispetto 
dell’equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e quelle manifestate dai dipendenti. 

 

2. L'ufficio personale favorisce la diffusione, tra i dipendenti e le dipendenti, della normativa in 
materia di orario di lavoro (permessi, congedi, ecc…) predisponendo informative tematiche e, più 



in generale, assicurando l’aggiornamento e la consultazione della normativa vigente e della 
relativa modulistica, sia presso l’ufficio, che sul sito istituzionale dell’Ente. 
 

Art. 6 

Ambito di azione: Sicurezza sul lavoro e benessere ambientale 

(OBIETTIVO 5) 

 

1. L’Ente s’impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli 
edifici, alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire 
adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento degli obblighi formativi 
e informativi in materia. 
 

2. L’Ente all’uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del servizio di 
Prevenzione e Protezione, nonché il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, demandando 
al Settore competente i relativi adempimenti. 
 

3. L’Ente procede all’adempimento relativo all’obbligo di valutazione del rischio da stress lavoro 
correlato ricorrendo a professionisti esterni qualificati e corsi finalizzati. 
 

 

Art. 7 

Ambito di azione: Apertura di un punto d’ascolto, q uale azione di prevenzione e 

contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei co nfronti delle donne e dei loro 

figli minori. 

(OBIETTIVO 6) 

 

1- Il Comune di Castel di Sangro, nella qualità di Comune capofila dell’Ambito socio sanitario n. 6 
– Sangrino, ha ottenuto un finanziamento per la apertura di un centro antiviolenza, al fine di 
assicurare un servizio di ascolto e di accoglienza per le donne vittime di violenza sul territorio. 

 

2 - Il Comune di Castel di Sangro si impegna a realizzare un programma di azioni integrate contro 
la violenza e il maltrattamento nei confronti delle donne e di servizio sociale professionale 
nell'ambito dei servizi e degli interventi socio- assistenziali, previsti dal Piano sociale d’ambito. 

 

3. Il Comune  s’impegna altresì a svolgere iniziative volte a favorire la cultura della non violenza in 
particolare per il contrasto delle violenze, individuando la popolazione giovanile come destinatario 
privilegiato. 

 

Art. 8 



Tempi di attuazione 

 

1. Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2020 – 2022. 
Tuttavia, data la complessità e l’impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur 
prevedendo l’avvio delle singole azioni nel triennio in argomento, la loro logica continuazione potrà 
proseguire nel triennio successivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



F.to  Marisa D'Amico

Il Segretario Generale

F.to  Angelo Caruso

Il Presidente L'Assessore Anziano

F.to Castellano Franco

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art.124  - 1° comma - del  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
precisamente dal 04/11/2020 al 19/11/2020.

Castel di Sangro, addì 04/11/2020

RELATA DI PUBBLICAZIONE

F.to ( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore

( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore
Castel di Sangro, addì 27/09/2022

La presente è COPIA CONFORME all’originale esistente in archivio.

COPIA


